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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 23 giugno 2021. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.

Indagine conoscitiva sugli strumenti per la preven-

zione e la riduzione delle procedure di infrazione a

carico dell’Italia.

Audizione del Professor Roberto Adam.

(Svolgimento e conclusione).

Sergio BATTELLI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare della

Camera dei deputati e la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Il professor Roberto ADAM svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, la deputata Francesca
BUSINAROLO (M5S) e il deputato Matteo
Luigi BIANCHI (LEGA), che interviene da
remoto.

Il professor Roberto ADAM risponde ai
quesiti posti e fornisce precisazioni.

Sergio BATTELLI, presidente, interviene
per formulare osservazioni.
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Ringrazia quindi il professor Adam per
il suo intervento e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 14.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 giugno 2021. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.50.

DL 59/2021: Misure urgenti relative al Fondo com-

plementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza

e altre misure urgenti per gli investimenti.

C. 3166 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 22 giugno 2021.

Alessandro GIGLIO VIGNA (LEGA), re-
latore, illustra la proposta di parere favo-
revole formulata (vedi allegato 1). Nel riba-
dire la condivisione dell’impianto del prov-
vedimento, auspica che i gruppi di maggio-
ranza continuino a sostenere alcuni temi
fondamentali per il futuro dell’Europa e
del Paese, quali in particolare la prospet-
tiva del superamento di politiche economi-
che e di bilancio fondate sull’austerità e il
ricorso al cosiddetto « debito buono » per
finanziare investimenti indispensabili per
supportare lo sviluppo e la crescita del
prodotto.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 giugno 2021. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 19.35.

Disposizioni per la riorganizzazione del sistema di

istruzione e formazione tecnica superiore.

Nuovo testo C. 544 Gelmini e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Sergio BATTELLI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice Emanuela Rossini, im-
possibilitata a partecipare alla seduta, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esaminare, ai fini del parere da rendere
alla VII Commissione, il nuovo testo unifi-
cato, come risultante dagli emendamenti
approvati, della proposta di legge recante la
ridefinizione della missione e dell’organiz-
zazione del Sistema di Istruzione tecnica
superiore anche in relazione alle finalità
del Piano nazionale di ripresa e resilienza.

Sottolinea che il provvedimento è frutto
di un approfondito lavoro istruttorio svolto
dalla Commissione di merito, che ha riu-
nito in un unico testo diverse proposte di
legge vertenti sulla medesima materia con
l’obiettivo di riorganizzare lo specifico seg-
mento dell’istruzione e della formazione
tecnica superiore al fine di raccordare me-
glio i percorsi di studio degli ITS con il
mondo produttivo e di potenziarne la pre-
senza sul territorio nell’ambito dei settori
tecnologici innovativi, ciò alla luce delle
linee di indirizzo da ultimo definite nel-
l’ambito del Piano nazionale di ripresa e
resilienza presentato alla Commissione eu-
ropea.

L’intervento normativo muove dunque
dall’esigenza di riformare il sistema della
formazione terziaria professionalizzante e
di potenziare gli investimenti specifici de-
dicati agli ITS, di cui rappresentano una
gamba fondamentale, sulla base della rico-
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nosciuta rilevanza strategica del settore,
testimoniata anche dai riferimenti al si-
stema degli ITS contenuti nel discorso con
il quale il Presidente Draghi ha chiesto la
fiducia delle Camere, cui hanno fatto se-
guito le indicazioni programmatiche con-
fluite nel PNRR presentato alle Istituzioni
europee.

In via preliminare, rammenta che la
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione
europea riconosce l’istruzione e l’accesso
alla formazione professionale e continua
come un diritto fondamentale; gli obiettivi
di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite
prevedono entro il 2030 pari accesso per
tutte le donne e tutti gli uomini a un’istru-
zione tecnica, professionale e terziaria, an-
che universitaria, che sia di qualità e a
prezzi accessibili e un aumento sostanziale
del numero di giovani e adulti che hanno le
competenze necessarie, anche tecniche e
professionali, per l’occupazione, posti di
lavoro dignitosi e l’imprenditorialità. A sua
volta il pilastro europeo dei diritti sociali,
proclamato il 17 novembre 2017, stabilisce
una serie di principi a sostegno di mercati
del lavoro e sistemi di protezione sociale
equi e ben funzionanti, tra cui il principio
sul diritto all’istruzione inclusiva e di qua-
lità, alla formazione e all’apprendimento
permanente, e il principio sul sostegno at-
tivo all’occupazione.

Rileva come politiche efficaci in materia
di istruzione e formazione professionale
appaiano dunque essenziali per conseguire
l’obiettivo di promuovere una forza lavoro
competente, qualificata, adattabile e mer-
cati del lavoro in grado di rispondere ai
mutamenti economici, e non casualmente
la Commissione europea ha più volte rac-
comandato al nostro Paese di intervenire in
questa direzione.

In questa prospettiva, osserva, si colloca
il testo in esame, composto da 16 articoli, il
primo dei quali enuncia le finalità e la
struttura del nuovo Sistema di Istruzione e
formazione tecnica superiore. In partico-
lare, l’articolo 1 specifica che la proposta di
legge si pone in diretta correlazione con le
finalità del PNRR, e segnatamente con gli
obiettivi della Missione 4, miranti a raffor-
zare le condizioni per lo sviluppo di un’e-

conomia ad alta intensità di conoscenza,
per la competitività e per la resilienza, a
partire dal riconoscimento delle esigenze di
innovazione e sviluppo del sistema di istru-
zione, formazione e ricerca.

In linea con queste finalità, la proposta
reca disposizioni per la ridefinizione della
missione e dei criteri generali di organiz-
zazione del Sistema di Istruzione tecnica
superiore (I.F.T.S.), di cui sono parte inte-
grante gli Istituti tecnici superiori (I.T.S.),
deputati prioritariamente alla formazione
professionalizzante di tecnici altamente spe-
cializzati, che assumono ora la denomina-
zione di « Accademie per l’Istruzione Tec-
nica Superiore (I.T.S. Academy) ».

Il Capo I, agli articoli da 2 a 9, disciplina
la missione e i criteri generali di organiz-
zazione degli I.T.S Academy. Questi ultimi
hanno il compito prioritario di potenziare
e ampliare la formazione professionaliz-
zante di tecnici superiori con elevate com-
petenze tecnologiche e tecnico-professio-
nali, allo scopo di contribuire, in modo
sistematico, a sostenere le misure per lo
sviluppo economico e la competitività del
sistema produttivo, colmando progressiva-
mente la mancata corrispondenza tra do-
manda e offerta di lavoro che condiziona lo
sviluppo delle imprese, soprattutto piccole
e medie. La missione degli I.T.S. Academy
comprende anche misure per sostenere la
diffusione della cultura scientifica e tecno-
logica; l’orientamento permanente dei gio-
vani verso le professioni tecniche e l’infor-
mazione delle loro famiglie; l’aggiorna-
mento e la formazione in servizio dei do-
centi di discipline scientifiche, tecnologiche
e tecnico-professionali della scuola e della
formazione professionale; le politiche at-
tive del lavoro, soprattutto in relazione alla
transizione dei giovani nel mondo del la-
voro, anche attraverso la promozione rac-
cordi con gli enti che si occupano della
formazione continua dei lavoratori nel qua-
dro dell’apprendimento permanente per
tutto il corso della vita; e il trasferimento
tecnologico, soprattutto alle piccole e me-
die imprese.

Il comma 2 dell’articolo 2 specifica che
nel primo quinquennio di applicazione della
disciplina proposta, la priorità strategica
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degli ITS Academy sarà la formazione pro-
fessionalizzante di tecnici superiori per sod-
disfare i fabbisogni formativi indotti dalla
realizzazione dei piani di intervento previ-
sti dal PNRR, con particolare riferimento
alla transizione digitale; all’innovazione, alla
competitività e alla cultura; alla rivoluzione
verde e transizione ecologica e alle infra-
strutture per una mobilità sostenibile.

Ai sensi dell’articolo 3 ciascun I. T.S.
Academy si caratterizza per il riferimento
a una specifica area tecnologica tra quelle
che saranno individuate con apposito de-
creto del Ministro dell’istruzione, di con-
certo con i Ministri dello sviluppo econo-
mico, del lavoro e politiche sociali e dell’e-
conomia e delle finanze, sentita la Confe-
renza delle regioni. Nell’individuazione delle
specifiche aree tecnologiche, tale decreto
terrà conto delle principali sfide attuali e
linee di sviluppo economico, con partico-
lare attenzione a quelle riguardanti la tran-
sizione ecologica; la transizione digitale; le
nuove tecnologie per il made in Italy, com-
preso l’alto artigianato artistico; le nuove
tecnologie della vita; i servizi alle imprese e
al no profit; le tecnologie per i beni e le
attività artistiche e culturali e per il turi-
smo; e le tecnologie dell’informazione, della
comunicazione e dei dati.

Quanto al regime giuridico, ai sensi del-
l’articolo 4 gli I.T.S Academy si costitui-
scono come fondazioni, secondo il modello
della fondazione di partecipazione, quale
standard organizzativo nazionale della strut-
tura. Ciascuna Fondazione stabilisce, con
proprio statuto, i requisiti di partecipa-
zione, la procedura di ammissione, i limiti
e la natura dei rapporti tra i partecipanti,
nonché i diritti e gli obblighi ad essi con-
nessi e le eventuali incompatibilità. Lo sta-
tuto è redatto sulla base dello schema de-
finito a livello nazionale con le linee guida
adottate con decreto del Ministro dell’istru-
zione, sentito il parere della Conferenza
unificata. Ai soggetti fondatori che parte-
cipano alla costituzione degli I.T.S. Aca-
demy è richiesta una documentata espe-
rienza nel campo dell’innovazione, acqui-
sita soprattutto con la partecipazione a
progetti nazionali e internazionali di for-
mazione, ricerca e sviluppo.

L’articolo 5 disciplina gli standard mi-
nimi dei percorsi formativi degli I.T.S. Aca-
demy, i cui percorsi formativi si articolano
in semestri e sono strutturati in due livelli:
percorsi di primo livello, che hanno la
durata di quattro semestri con almeno 1.800/
2.000 ore di formazione, corrispondenti al
quinto livello del Quadro europeo delle
qualifiche per l’apprendimento permanente;
percorsi di II livello, che hanno la durata di
sei semestri, con almeno 3.000 ore di for-
mazione, corrispondenti al sesto livello del
Quadro europeo delle qualifiche per l’ap-
prendimento permanente. I curricoli dei
percorsi fanno riferimento a competenze
generali, linguistiche, scientifiche e tecno-
logiche, giuridiche ed economiche, organiz-
zative, comunicative e relazionali di diffe-
rente livello, nonché a competenze tecnico-
professionali riguardanti la specifica figura
di tecnico superiore, declinati in relazione
agli indicatori dell’Unione europea relativi
ai titoli e alle qualifiche.

L’articolo 6 reca la disciplina per la
verifica e valutazione finali e la certifica-
zione dei percorsi formativi e dei relativi
crediti. Nel corso dell’esame in sede refe-
rente è stato aggiunto il comma 5-bis, ai
sensi del quale gli I.T.S. Academy sono
autorizzati alle attività di intermediazione
di manodopera, ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, lettere a) e b), del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, numero 276, a
condizione che rendano pubblici e gratui-
tamente accessibili nei relativi siti internet
istituzionali i curricula dei propri studenti
dalla data di immatricolazione ad almeno
12 mesi successivi alla data del consegui-
mento del titolo di studio.

L’articolo 7 disciplina, quale condizione
per l’accesso al sistema di finanziamento
disciplinato dal Capo III, le modalità per
l’accreditamento nazionale sulla base di
standard e requisiti minimi.

Di particolare rilievo, osserva, è l’arti-
colo 8, inteso a facilitare i raccordi tra gli
I.T.S. Academy e il sistema dell’università e
della ricerca. A tale fine si prevede che gli
I.T. e le istituzioni universitarie possano,
nella loro autonomia, rendere organici i
loro raccordi attraverso i patti federativi,
allo scopo di realizzare percorsi, flessibili e
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modulari, per il conseguimento, anche in
alto apprendistato, di lauree a orienta-
mento professionale, per incrementare le
opportunità di formazione e ulteriore qua-
lificazione professionalizzante dei giovani,
a livello terziario, ai fini di una rapida
transizione nel mondo del lavoro.

Per quel che concerne la programma-
zione territoriale, l’articolo 9 precisa che gli
I.T.S. Academy sono costituiti sul territorio
nel rispetto delle competenze esclusive delle
regioni in materia di programmazione del-
l’offerta formativa e secondo criteri che
assicurano il coinvolgimento delle parti so-
ciali. L’articolo 10 disciplina gli standard
minimi dei percorsi di istruzione e forma-
zione tecnica superiore (I.F.T.S.), i quali
sono conformati in modo da concorrere al
superamento del disallineamento delle com-
petenze tecnologiche e tecnico-professio-
nali dei giovani e degli adulti rispetto alle
richieste del mondo del lavoro e delle pro-
fessioni e della carenza di figure professio-
nali dotate di competenze digitali rispetto
ai fabbisogni indotti dall’innovazione tec-
nologica del Paese e sono rivolti ai giovani.

I percorsi I.F.T.S., programmati dalle
regioni nell’ambito delle loro competenze
esclusive in materia, rispondono a una se-
rie di standard minimi, e sono progettati e
realizzati, anche in apprendistato forma-
tivo, dagli istituti tecnici, dagli istituti pro-
fessionali e dalle strutture formative di
istruzione e formazione professionale ac-
creditate dalle regioni che realizzano i per-
corsi per il diploma professionale di tec-
nico, allo scopo di rispondere ai fabbisogni
formativi espressi dai settori produttivi del
territorio in collaborazione con imprese,
università, centri di ricerca pubblici e pri-
vati.

Al fine di valorizzare il ruolo di parte
integrante che il Sistema di Istruzione e
Formazione Tecnica Superiore ricopre nel-
l’ambito delle misure nazionali ed europee
per l’innovazione tecnologica e la compe-
titività del sistema produttivo italiano, e al
fine di assicurare una maggiore integra-
zione con il livello nazionale delle politiche
attive del lavoro, dell’occupazione e dell’in-
clusione di genere, l’articolo 11 prevede
l’istituzione, presso il Ministero dell’istru-

zione, del Coordinamento nazionale per lo
sviluppo del Sistema di Istruzione e forma-
zione tecnica superiore. Tale organo è com-
posto da rappresentanti del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
dello sviluppo economico, del lavoro, della
transizione ecologica, della Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento per
la trasformazione digitale, della Confe-
renza delle regioni e delle province auto-
nome, nonché delle associazioni datoriali
comparativamente più rappresentative a li-
vello nazionale, degli organismi paritetici
costituiti su iniziativa di una o più associa-
zioni dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale e delle associazioni più
rappresentative degli ITS Academy.

Il Coordinamento nazionale provvede
alla redazione di un piano nazionale per lo
sviluppo del sistema d’istruzione e forma-
zione tecnica superiore e la definizione e
l’integrazione dei fabbisogni formativi e
indotti dalle politiche nazionali ed europee
(PNRR) in materia di innovazione tecnolo-
gica, innovazione digitale, transizione eco-
logica, politiche per l’occupazione, politi-
che attive e politiche di genere di ciascun
Ministero, nonché di piani di orientamento
dei giovani e delle famiglie finalizzati alla
promozione del Sistema di Istruzione e
Formazione Tecnica Superiore.

L’articolo 12 interviene sul sistema di
finanziamento istituendo, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’istruzione, il Fondo
per l’Istruzione e la formazione tecnica
superiore, con una dotazione di 68 milioni
di euro per l’anno 2021 e a 48 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2022,
destinati a finanziare prioritariamente la
realizzazione degli I.T.S. Academy e incre-
mentarne significativamente l’offerta for-
mativa su tutto il territorio nazionale, non-
ché le misure per il riequilibrio territoriale,
soprattutto nel Mezzogiorno e nelle aree in
ritardo di sviluppo, dell’offerta formativa
degli I.T.S. Academy. Nel corso dell’esame
in sede referente è stato aggiunto il comma
5-bis, volto a prevedere criteri per l’attri-
buzione di una quota di finanziamento
premiale in base a una valutazione che
tenga conto anche del numero di allievi
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diplomati in ciascun anno e del tasso di
occupazione rilevato nei dodici mesi suc-
cessivi al conseguimento del diploma.

L’articolo 13 reca disposizioni per la
costituzione dell’anagrafe degli studenti
iscritti ai percorsi degli I.T.S. Academy e ai
percorsi di formazione, mentre l’articolo
14 reca la disciplina per l’aggiornamento
del sistema nazionale di monitoraggio e
valutazione.

L’articolo 15 reca le disposizioni per la
fase transitoria, riguardante il primo bien-
nio di applicazione della nuova disciplina,
prevedendo, in relazione alla necessità e
all’urgenza di dare immediata attuazione
agli impegni assunti con il PNRR, che si
intendono accreditati tutti gli ITS che, alla
data di entrata in vigore della presente
legge, abbiano almeno un percorso attivo e
dispongano di sedi e laboratori anche in via
non esclusiva. Con successivo decreto del
Ministro dell’istruzione, previa intesa in
sede di Conferenza Stato regioni e province
autonome di Trento e Bolzano, saranno
adottate le linee guida per accompagnare la
transizione verso il nuovo ordinamento.

L’articolo 16 prevede, infine, che le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano prov-

vedano alle finalità della legge nell’ambito
delle competenze attribuite dallo statuto
speciale e dalle relative norme di attua-
zione.

In conclusione, apprezzate le finalità del
provvedimento, volto a riformare il sistema
della formazione terziaria professionaliz-
zante in coerenza con le linee di indirizzo
definite nell’ambito del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, e preso atto che non
sembrano sussistere profili di criticità con
l’ordinamento dell’Unione europea, pro-
pone di esprimere un parere favorevole
(vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole testé formulata.

La seduta termina alle 19.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19.50. alle 19.55.
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ALLEGATO 1

DL 59/2021: Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano
nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli

investimenti (C. 3166 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il disegno di legge di con-
versione in legge del decreto-legge 6 maggio
2021, n. 59, recante misure urgenti relative
al Fondo complementare al Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza e altre misure
urgenti per gli investimenti (C. 3166, ap-
provato dal Senato);

apprezzate le finalità del provvedi-
mento, il quale – destinando circa 30,6
miliardi al finanziamento del Piano nazio-
nale per gli investimenti complementari,
finalizzato a integrare con risorse nazionali
gli interventi del PNRR, e 15,5 miliardi al
reintegro del Fondo per lo sviluppo e la
coesione (FSC) a valere, in entrambi i casi,
sullo scostamento di bilancio autorizzato
dal Parlamento il 22 aprile scorso – appare
recepire le indicazioni formulate dal Par-
lamento, e in particolare dalla XIV Com-
missione, in occasione dell’esame del PNRR,
in merito: a) all’opportunità di destinare
uno spazio maggiore al « debito buono »,
volto a finanziare investimenti pubblici ad-
dizionali, indipendentemente dalla loro col-
locazione all’interno o all’esterno del peri-
metro del PNRR; b) all’esigenza di reinte-
grare le risorse dell’FSC assorbite dal PNRR,
sia per garantire l’addizionalità, rispetto
alla legislazione vigente, degli interventi nelle
aree del Mezzogiorno, sia per evitare nelle
stesse aree la caduta degli investimenti al
termine dell’attuazione del Piano, dovuta
all’anticipo, ove non successivamente rein-
tegrato, del FSC;

considerate, per quanto di compe-
tenza, le disposizioni che disciplinano il

Piano nazionale per gli investimenti com-
plementari, e in particolare:

l’articolo 1, comma 7, che ai fini del
monitoraggio degli investimenti previsti dal
Piano demanda ad un decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze il compito di
individuare per ciascun intervento o pro-
gramma gli obiettivi iniziali, intermedi (mi-
lestone) e finali (target), in relazione al
cronoprogramma finanziario, in coerenza
con gli impegni assunti nel PNRR con la
Commissione europea sull’incremento della
capacità di spesa collegata all’attuazione
degli interventi del medesimo Piano di in-
vestimenti complementari;

l’articolo 1, comma 7-bis, che fatte
salve le procedure applicabili ai programmi
ed interventi cofinanziati dal PNRR ai sensi
dell’articolo 14, comma 1, ultimo periodo,
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
prevede la revoca dei finanziamenti nel
caso di mancato rispetto dei termini pre-
visti dal cronoprogramma procedurale de-
gli adempimenti o di mancata alimenta-
zione dei sistemi di monitoraggio, nonché
la riprogrammazione delle risorse resesi
disponibili per effetto delle revoche sulla
base di criteri premianti nei confronti delle
amministrazioni che abbiano riportato i
migliori dati di impiego delle risorse;

l’articolo 1, comma 8, che subor-
dina l’attuazione degli interventi di aiuto di
Stato del Piano nazionale per gli investi-
menti complementari che sono soggetti alla
procedura di notifica ai sensi dell’articolo
108, paragrafo 3, del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, alla previa
autorizzazione della Commissione europea,
prevedendo altresì l’obbligo delle ammini-
strazioni competenti di attuare gli inter-
venti ricompresi nel medesimo Piano in
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coerenza con il principio dell’assenza di un
danno significativo agli obiettivi ambientali
(does not significantly harm), sancito dal-
l’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
18 giugno 2020, relativo all’istituzione di un
quadro che favorisce gli investimenti soste-
nibili;

rilevata l’esigenza di rafforzare gli
strumenti conoscitivi a disposizione del Par-
lamento in materia di ripartizione territo-
riale delle risorse complessive del PNRR,

come integrate da quelle del Piano nazio-
nale per gli investimenti complementari
disciplinato dal provvedimento, con parti-
colare riferimento alla quota di interventi
aggiuntivi programmati rispetto a quelli già
previsti dalla legislazione vigente;

considerata l’assenza di profili di
criticità in ordine alla compatibilità con
l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la riorganizzazione del sistema di istruzione e for-
mazione tecnica superiore (Nuovo testo C. 544 Gelmini e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il nuovo testo, come risul-
tante dagli emendamenti approvati, della
proposta di legge C.544 e abb., recante la
ridefinizione della missione e dell’organiz-
zazione del Sistema di Istruzione e forma-
zione tecnica superiore in attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR);

considerato che il provvedimento per-
segue il condivisibile obiettivo di riorganiz-
zare lo specifico segmento dell’istruzione e
della formazione tecnica superiore, anche
in relazione alle finalità del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR), miranti
a rafforzare le condizioni per lo sviluppo di
un’economia ad alta intensità di cono-
scenza, per la competitività e per la resi-
lienza, a partire dal riconoscimento delle
esigenze di innovazione e sviluppo del si-
stema di istruzione, formazione e ricerca,
in linea con i parametri europei;

richiamate, per quanto di compe-
tenza:

la comunicazione della Commis-
sione europea « Un’Europa sociale forte
per transizioni giuste » (COM(2020)14 fi-
nal), che sottolinea la necessità di mettere
al centro le competenze, l’occupabilità e il
capitale umano, mediante l’agenda per le
competenze per l’Europa per la competiti-
vità sostenibile, l’equità sociale e la resi-
lienza (COM(2020)274 final), annunciando
inoltre ulteriori iniziative sullo spazio eu-
ropeo dell’istruzione e un nuovo quadro di
collaborazione con gli Stati membri nel-
l’ambito dell’istruzione e della formazione;

la comunicazione della Commis-
sione europea « Una nuova strategia indu-

striale per l’Europa » (COM (2020)102 fi-
nal), la quale invita ad agire con risolutezza
per garantire che tutti possano usufruire
dell’apprendimento permanente e che l’i-
struzione e la formazione continuino a
tenere il passo e contribuiscano a realiz-
zare la duplice transizione ecologica e di-
gitale;

la comunicazione della Commis-
sione europea « Una strategia per le PMI
per un’Europa sostenibile e digitale »
(COM(2020)103 final), che sottolinea come
la disponibilità di personale qualificato sia
diventata il problema più importante per
un quarto delle micro, piccole e medie
imprese (PMI) dell’UE e come la mancanza
di personale qualificato sia il più impor-
tante ostacolo a nuovi investimenti nell’U-
nione;

la raccomandazione del Consiglio
dell’Unione europea del 24 novembre 2020
relativa all’istruzione e formazione profes-
sionale (IFP) per la competitività sosteni-
bile, l’equità sociale e la resilienza (2020/C
417/01), la quale raccomanda agli Stati
membri, tra l’altro, di adoperarsi:

a) per attuare una politica in ma-
teria di istruzione e formazione professio-
nale che: fornisca a giovani e adulti le
conoscenze, le abilità e le competenze ne-
cessarie per prosperare in un mercato del
lavoro e una società in evoluzione e per
gestire la ripresa e transizioni giuste a
un’economia verde e digitale in tempi di
cambiamento demografico e attraverso tutti
i cicli economici; favorisca l’inclusività e le
pari opportunità e contribuisca a conse-
guire la resilienza, l’equità sociale e la
prosperità per tutti, e promuova i sistemi
europei di istruzione e formazione profes-
sionale in un contesto internazionale, af-
finché siano riconosciuti come riferimento
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a livello mondiale per i discenti della for-
mazione professionale;

b) per conseguire entro il 2025
una serie di obiettivi a livello di Unione
europea che fanno parte dei pertinenti qua-
dri europei di monitoraggio, anche nel set-
tore delle politiche sociali, occupazionali e
dell’istruzione e della formazione, quali: il
raggiungimento di una percentuale di di-
plomati dell’istruzione e formazione pro-
fessionale occupati pari ad almeno dell’82
per cento; una percentuale del 60 per cento
dei neodiplomati dell’IFP che beneficia del-
l’apprendimento basato sul lavoro durante
l’istruzione e la formazione professionale;
una percentuale dell’8 per cento dei di-
scenti dell’IFP che beneficia della mobilità
per l’apprendimento all’estero;

considerato che ai sensi dell’articolo
2, comma 2, nel primo quinquennio di
applicazione della disciplina proposta nel
testo unificato, la priorità strategica degli
Istituti Tecnici Superiori – che assumono
la denominazione di « Accademie per l’I-
struzione Tecnica Superiore (I.T.S.- Aca-

demy) » – è individuata nella formazione
professionalizzante di tecnici superiori per
soddisfare i fabbisogni formativi indotti dalla
realizzazione dei piani di intervento previ-
sti dal PNRR, con particolare riferimento
alla transizione digitale; all’innovazione, alla
competitività e alla cultura; alla rivoluzione
verde e transizione ecologica e alle infra-
strutture per una mobilità sostenibile;

considerato altresì che ai sensi del
successivo articolo 3, comma 1, ciascun
« I.T.S. Academy » dovrà caratterizzarsi per
il riferimento a una specifica area tecno-
logica tra quelle che saranno individuate
con apposito decreto che dovrà tener conto
delle principali sfide e linee di sviluppo
economico, con particolare attenzione a
quelle riguardanti, tra le altre, la doppia
transizione ecologica e digitale che è posta
al centro delle politiche dell’Unione euro-
pea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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